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fa t to della r isposta che egli lia dato alla 
mia interrogazione. 

L'affidaiiiento ch 'egl i ebbe a da rmi p r ima 
de l l ' aggiornamento della Camera, f u t a lmente 
posit ivo, che io r inunz ia ! a qua lunque os-
seivazione, ed accet tai volent ier i che si dif-
ferisse lo svolgimento di questa in ter roga-
zione. Sperava che gì ' inconvenien t i deplorat i 
sarebbero f r a t t an to cessat i ; ma, da quel che 
mi r isponde ora il minis t ro , devo argui re 
che non si è ancora fa t to nul la ; o, per me-
glio dire, che quel che si è fat to, è s ta to 
assolutamente insufficiente ad e l iminare il 
male : poiché oggi p iù che mai, ne l l 'Al ta 
I ta l ia , la mancanza di spezzati d 'a rgento dà 
luogo a ver i disordini . Questi d isordini pro-
vengono da ciò : che gl i indus t r i a l i devono 
pagare gl i operai ; che, per pagare gl i operai, 
hanno bisogno di spezzati ; che, quest i spez-
zat i mancando, fa mest ier i r icorrere a r ipie-
gh i ; ed ancora non si a r r iva ad ot tenere 
l ' in tento. E siccome dal Governo non si pos-
sono avere quest i spezzat i che in quan t i t à li-
mi ta ta , i l g rande come il piccolo commercio 
ne r imangono g randemente tu rba t i . 

Io mi r i tenevo certo che l 'onorevole Gri-
mald i avrebbe potuto d i rmi qualche cosa su-
g l ' i n tend iment i suoi per impedi re che l ' in-
conveniente cont inui ; ma egli non mi ha 
neppure lasciato la speranza di f u t u r i e ra-
dicali provvediment i . 

Quindi l 'onorevole Gr imald i comprenderà 
come io non possa d ich ia ra rmi sodisfatto. E 
siccome si t r a t t a d 'una questione molto im-
por tan te ed urgente , che il Governo aveva 
lasciato credere che si dovesse r isolvere con 
la r iunione della Commissione di Bruxelles, 
così l 'onorevole minis t ro mi permet te rà che 
io converta la mia in terrogazione in una for-
male in terpel lanza . 

Presidente. H a facoltà di par la re l 'onore-
vole minis t ro del tesoro. 

Grimaldi, ministro del tesoro. Na tu ra lmente 
l 'onorevole Colombo è nel la sua piena l iber tà 
di convert i re l ' in te r rogaz ione in in terpel lanza 
e credo che sarà bene che così faccia; perchè 
la questione della deficienza degl i spezzati 
d 'argento si rannoda ad una quest ione p iù 
grave, che malamente può essere svolta e defi-
n i t a nei l imi t i d 'una semplice interrogazione. 
Appun to perchè si t r a t t ava d 'una semplice 
interrogazione, io mi ero permesso di d i rgl i 
ed ora gl i r ipeto, che provvedo per quel 
che posso, affinchè la l amenta ta deficienza 

non assuma maggior i proporzioni ; e debbo 
agg iungere che, per quanto r i sul ta al Tesoro 
dello Stato, gl ' inconvenient i non sono accre-
sciuti; ma sono piut tos to d iminu i t i da quello 
che erano tempo addietro ; i l che induce a 
credere che i p rovvediment i del Governo noli 
siano r imas t i senza f ru t to . 

Se l 'onorevole Colombo vuol t r a t t a re am-
piamente l 'argomento, lo faccia p u r e : sent irò 
qual i sono i r imedi radica l i che egli mi sug-
gerisce. 

Tu t t i quel l i che sono s ta t i finora sugge-
r i t i al Governo, tu t t i , senza eccezione, sono 
r imedi che offenderebbero la fede internazio-
nale, che offenderebbero i vincoli contrat -
tual i , da cui l ' I t a l i a è legata verso gl i a l t r i 
Stat i . 

R imed i radica l i per r isolvere questa que-
stione, non possono a t tuars i se non quando 
siano e l iminate le cause della l amenta ta de-
ficienza degl i spezzati d 'a rgento ; e quest i r i -
medi dipendono da f a t t i che non è ora i l 
momento di esaminare, massime t r a t t andos i 
di una interrogazione. 

Conchiudo dunque che non posso rifiu-
t a rmi alla discussione di questa questione nei 
l imi t i p iù ampi di una in terpel lanza , e che, 
quando l 'onorevole Colombo la svolgerà, sen-
t i rò i sugger iment i , che egl i vorrà darmi . 

Fra t t an to , ripeto, adoprerò t u t t i i mezzi , 
che mi sono consenti t i per e l iminare, o p e t 
lo meno d iminui re la l amenta ta deficienza 
degl i spezzati d 'argento. 

Presidente. L 'onorevole Colombo si r i se rva 
di presentare in proposito una in te rpe l lanza . 

In t an to sono esauri te le in terrogazioni . 

Verificazione di poferi . 
Presidente. L 'ordine del giorno reca: Veri-

ficazione di poteri . Elezione contestata dèi 
collegio di Venezia, I I I (eletto Tiepolo). 

Si dia le t tura della relazione della Giunta . 
Adamoli, segretario, legge: 
« Nelle elezioni seguite nel terzo collegio 

di Venezia il 6 novembre 1892, su 7652 in-
scr i t t i si ebbero 415B votant i . Lorenzo Tie-
polo ebbe 2030 voti, Giacomo Ricco 1945. Si 
ebbero 20 schede bianche, 77 nulle, 47 con-
testate, delle qual i 18 assegnate, e quindi , 
non avendo alcuno dei candida t i r a g g i u n t a 
la maggioranza legale di 2040 voti , venne 
proclamato il ba l lo t taggio . 

« Con protes ta del 24 novembre 1892 Già-


